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LL’’aabbbboonnaammeennttoo  èè  nnoommiinnaattiivvoo,,  ppuuòò  eesssseerree  rriicchhiieessttoo  ddaall  ssiinnggoolloo  OOppeerraattoorree  oo  ddaallll’’EEnnttee  

DDaattoorree  ddii  LLaavvoorroo  ((RRSSAA  ––  FFoonnddaazziioonnee  --  AASSPP,,  eecccc……))  ee  nnoonn  èè  rriimmbboorrssaabbiillee  nnéé  cceeddiibbiillee,,  èè  

ssttrreettttaammeennttee  ppeerrssoonnaallee..  

PPeerrmmeettttee  ll’’iissccrriizziioonnee  aa  nn°°  33  eevveennttii  ffoorrmmaattiivvii  ppeerr  sseemmeessttrree..    EE’’  nneecceessssaarriiaa  ll’’iissccrriizziioonnee  

ccoonntteemmppoorraanneeaa  aaii  33  ccoorrssii  pprreesscceellttii,,  iinn  ffaassee  ddii  ccoonnffeerrmmaa  ddeellll’’aavvvveennuuttaa  aacccceettttaazziioonnee  

ddeellll’’aaddeessiioonnee  ssii  aapppplliicchheerràà  lloo  ssccoonnttoo  ddeell  1100  %%  ssuullllaa  qquuoottaa  dd’’iissccrriizziioonnee  ddii  ooggnnii  ssiinnggoolloo  

ccoorrssoo,,  ppeerrttaannttoo  èè  nneecceessssaarriioo  eeffffeettttuuaarree  uunn  vveerrssaammeennttoo  uunniiccoo  ddeellllee  qquuoottee  ddii  iissccrriizziioonnee  ccoossìì  

ccoommee  ccoommuunniiccaattoo  ddaallllaa  sseeggrreetteerriiaa..  

  

  

  

mailto:segreteria.corsi@fondazionesospiro.it
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ELENCO CORSI 

Cod. 16/10 

L’OPERATORE SOCIO-SANITARIO (OSS) E PRINCIPALI PATOLOGIE NELLE RESIDENZE – II livello 

29/09/2010 

Cod. 17/10 

CHI, COSA, QUANDO, DOVE, PERCHE’? MIGLIORARE I PASSAGGI DI INFORMAZIONE NEI SERVIZI 

ALLA PERSONA 

06-13-20-27/10/2010 

Cod. 18/10 

LA COSCIENZA DELLO STATO VEGETATIVO: LINEE GUIDA E PERCORSI DI CURA 

06-13-20/10/2010 

Cod. 19/10 

TERAPIA MANUALE E TECNICHE RIFLESSE NEL TRATTAMENTO DELLE PROBLEMATICHE 

LOMBARI – II livello 

09-23/10/2010 e 06/11/2010 

Cod. 20/10 

INSEGNARE L’AUTONOMIA 

15/10/2010 

Cod. 21/10 

LA VALUTAZIONE COGNITIVA NELL’INVECCHIAMENTO: STRUMENTI E METODOLOGIA 

22-23/10/2010 

Cod. 22/10 

LA VALUTAZIONE, LA PREVENZIONE E LA GESTIONE DELLE LESIONI DA DECUBITO 

NELL’ANZIANO: LA RESPONSABILITÀ DELL’INFERMIERE E LE PROVE DI EFFICACIA 

SCIENTIFICHE 

06-13-19-25/11/2010 
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Cod. 23/10 

IL LAVORO EFFICACE  NASCE DA UN GRANDE GRUPPO 

09-16/11/2010 

Cod. 24/10 

LA RELAZIONE CON L'ALTRO MEDIANTE IL MOVIMENTO 

20/11/2010 

Cod. 25/10 

APPROCCI RIABILITATIVI MULTISTRATEGICI: LA 3R THERAPY 

22-23/11/2010 

Cod. 26/10 

LA QUALITA’ COME SISTEMA 

02/12/2010 

Cod. 27/10 

LA DOCUMENTAZIONE INFERMIERISTICA 

10/12/2010 

 

FAD  16/10 

LINEE GUIDA E PROTOCOLLI IN RSA 

FAD 17/10 

I METODI OSSERVATIVI NELLE SITUAZIONI DI CURA 
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COD. 16/10 

LõOPERATORE SOCIO-SANITARIO (OSS) E PRINCIPALI PATOLOGIE NELLE RESIDENZE ð II livello 

Obiettivi Formativi: 

Nelle strutture residenziali le persone accolte necessitano di un sostegno per mantenere lo stato di salute.  

Tale sostegno si esplica mediante: 

-interventi di natura preventiva di individuazione dei fattori di rischio che possono contribuire allo stato di malattia e dei fattori 
protettivi che favoriscono lo stato di salute; 

-interventi di cura; 

-interventi di riabilitazione. 

L’ OSS è l’operatore che all’interno di una equipe multiprofessionale contribuisce con le proprie competenze e conoscenze al 
miglioramento della qualità della vita per quanto riguarda aspetti sanitari e assistenziali. E’ fondamentale quindi per poter espletare 
al meglio il proprio ruolo acquisire le conoscenze teoriche sul funzionamento individuale in situazioni che influenzano lo stato di 
salute e poter disporre di competenze per poter intervenire con efficacia. 

L’evento formativo ha come obiettivo fornire conoscenze anotomo-fisiologiche su organi e apparati, cogliere cambiamenti in uno 
stato patologico e condividere  attività attribuibili al personale di supporto OSS per il sostegno alla persona. 

Programma: 

29/09/2010 

Ore 09.00/11.00 – Le demenze senili (S. Berna) 

Ore 11.15/13.00 – L’epilessia (P. Merli) 

Ore 14.00/16.00 – Le patologie cardio-vascolari (R. Anelli) 

Ore 16.10-18.00 – Le bronco pneumopatie (M. Morabito) 

Docenti: 

Roberto Anelli – Paolo Merli – Silvia Berna – Maria Morabito (Infermieri Professionali – Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Quota dõiscrizione: û 50,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

Destinatari: OSS (posti 50) 
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COD. 17/10 

CHI, COSA, QUANDO, DOVE, PERCHEõ? MIGLIORARE I PASSAGGI DI INFORMAZIONE NEI SERVIZI ALLA PERSONA 

Obiettivi Formativi: 

Who, What, When, Where, Why? (Chi, Cosa, Quando, Dove, Perché?) sono le cinque domande che stanno alla base del 

giornalismo anglosassone e che permettono al giornalista di raccogliere le idee, non tralasciare informazioni essenziali ed eliminare 

invece quelle irrilevanti. Le cinque domande sono state scelte come titolo (e spunto metodologico) del corso che aiuterà i 

partecipanti ad esercitare e sviluppare le due competenze principali necessarie ad un corretto ed efficace trasferimento di 

informazioni, ovvero l’osservazione prima e la descrizione di quanto osservato poi, cercando anche di distinguere le informazioni 

“oggettive” da quelle “soggettive”. L’obiettivo sarà quello di migliorare il rendimento in varie attività comunicative quali l’elaborazione 

di testi, la compilazione di moduli, la creazione di verbali e la capacità di comunicare durante le riunioni. Durante le lezioni, i momenti 

dedicati agli aspetti teorici si alterneranno ad altri di discussione, confronto, e analisi di testi e documenti di vario genere, quali articoli 

di cronaca, fotografie, pubblicità e spezzoni di film. Verranno inoltre simulate delle riunioni per apprendere corrette modalità di 

trasmissione delle informazioni durante gli incontri e nella verbalizzazione degli stessi. 

Programma: 

06/10/2010 

Ore 14.00/18.00 – Presentazione del programma, delle modalità di lavoro e del docente. Contratto formativo. 

 

Gli elementi che compongono lõinformazione.  (A. Melloni) 

13/10/2010 

Ore 14.00/18.00 - La distinzione tra elementi oggettivi e soggettivi nel riportare le informazioni. 

Testi scritti e pubblicità: analisi delle caratteristiche dei documenti e esercitazioni sulla sintesi dei contenuti. (A. Melloni) 

20/10/2010 

Ore 14.00/18.00 - Lõimportanza dellõosservazione. 

Immagini e spezzoni di film: analisi delle caratteristiche dei documenti e esercitazioni sulla sintesi dei contenuti.  (A. Melloni) 

27/10/2010 

Ore 14.00/18.00  – Osservare se stessi: quando lõosservatore fa parte della situazione. 

Role-play: osservazione e verbalizzazione di quanto accaduto. Valutazione del percorso in gruppi ed esposizione in plenaria. (A. 

Melloni) 

Docenti: dr.ssa Anna Maria Melloni (Direttore Centro Studi Maderna, Stresa) 

Quota dõiscrizione: û 125,00 (comprende iscrizione + coffee break e dispensa corso) 

Destinatari: Infermieri (20) ð Fisioterapisti (5) ð Medici (5) 
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COD. 18/10 

LA COSCIENZA DELLO STATO VEGETATIVO: LINEE GUIDA E PERCORSI DI CURA 

Obiettivi Formativi: 

Lo stato di coma , conseguente ad un danno cerebrale acuto, è un condizione transiente. L’evoluzione di questa condizione ( caso: 

sopravvivenza), trattata ed osservata in fase acuta nelle U.O. di neuro rianimazione ed  in seguito  alla stabilizzazione clinica , 

presso le U.O. di riabilitazione , può portare a restitutio ad integrum, disabilità minori ,  allo stato vegetativo (SV) ed allo  Stato di 

minima coscienza (SMC). Nuovi modelli organizzativi e protocolli di cura considerano lo stato vegetativo come un’emergenza 

sanitario-sociale. La Giunta della Regione Lombardia ha stabilito che  le persone diagnosticate in SV siano a carico totalmente del 

fondo regionale (ricovero in RSA-IDR), con percorsi stabiliti dal DGR n.°6220 19/12/07 ed ha avviato una sperimentazione secondo 

apposite linee guida (circolare n.° 2  28/01/08), prevedendo altresì per i pazienti assistiti a domicilio l’erogazione di un contributo 

mensile (DGR n.°VIII 010160 16/09/09) 

Programma: 

06/10/2010 

Ore 14.00/15.30 - Inquadramento delle GCA ( Gravi Cerebrolesioni Acquisite): dall’evento indice all’evoluzione clinica (P. Carbone – 
Dirigente Medico Geriatra, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Ore 15.30/17.00 - Definizioni  e terminologia (P. Bellocchio – Dirigente Medico, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Ore 17.00/17.15 – coffee break  

Ore 17.15/18.00 - Normativa di riferimento in Regione Lombardia a confronto con altre esperienze regionali (C. Caminati – 
Assistente Sociale, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

13/10/2010 

Ore 14.00/14.30 - Bisogni riabilitativi ed assistenziali : introduzione ai casi clinici (P. Carbone – Dirigente Medico Geriatra, Ist. 
Ospedaliero di Sospiro) 

Ore 14.30/16.00 - L’infermiere professionale e l’ èquipe : caso clinico. (F. Bonetti – Infermiere Prof.le Coord., Ist. Ospedaliero di 
Sospiro) 

Ore 16.00/16.15 – Coffee break  

Ore 16.15/18.00 - Il fisioterapista e l’ èquipe : caso clinico (S. Rossetti -  Fisioterapista, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

20/10/2010 

Ore 14.00/16.00 - La riabilitazione neurologica della persona  con disabilità grave da GCA (A. Mazzucchi, Università di Bologna) 

Ore 16.00/16.15 – Coffee break  

Ore 16.15/18.00 - La famiglia come fonte di bisogni e di risorse nel percorso di cura (M. Vaccari, Presidente Associazione Amici di 
Luca, Bologna) 
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Docenti: 

dr. Pierpaolo Bellocchio (Dirigente Medico, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Fausta Bonetti (Infermiere Prof.le Coord., Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Claudia Caminati (Ass. Sociale Dip. Anziani, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Prof.ssa Anna Mazzucchi (Medico, Ordinario Università di Bologna) 

dr.ssa Pasqualina Carbone (Dirigente Medico Geriatra, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Sarah Rossetti (Fisioterapista, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Maria Vaccari (Presidente Associazione Amici di Luca, Bologna) 

Quota dõiscrizione: û  60,00 (comprende iscrizione + coffee break e dispensa corso) 

Destinatari: Medici (15) ð Infermieri (35) ð OSS (10) ð FKT (10) ð Farmacista (1)  
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COD. 19/10 

TERAPIA MANUALE E TECNICHE RIFLESSE NEL TRATTAMENTO DELLE PROBLEMATICHE LOMBARI ð II livello 

Obiettivi Formativi: 
Verranno sviscerate nello specifico le problematiche del rachide lombare in una visione d’insieme approfondendo la valutazione e il 
trattamento in terapia manuale dei vari tipi di lesioni osteopatiche.  Si analizzeranno le patologie del disco intervertebrale a livello 
lombare e si   daranno indicazioni di trattamento con tecniche di normalizzazione lombare.  Verranno approfondite tecniche di 
massoterapia, digitopressione e mobilizzazione  per il trattamento del rachide lombare per il trattamento integrato delle 
problematiche lombari già affrontate nel corso di primo livello. Il partecipante acquisirà la capacità di programmare un trattamento 
riabilitativo  multidisciplinare personalizzato di livello avanzato, attraverso una visione del  paziente nella sua globalità. 

Programma: 

09/10/2010 

Ore 08.30/09.00 – Presentazione del corso (A. Lanfranchi - Fisioterapista, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Ore 09.00/10.00 – Ricapitolazione esame osteopatico (teoria/pratica)  
Ore 10.00/11.00 – Correzioni osteopatiche 
Ore 11.00/11.15 – Coffee Break  
Ore 11.15/12.30 – Correzioni osteopatiche 
Ore 12.30/13.30 – Lunch  
Ore 13.30/15.30 – Correzioni lesioni iliaco e sacro 
Ore 15.30/17.30 – Correzioni lesioni sinfisi pubica e correzioni lesioni lombari 

23/10/2010 

Ore 08.30/11.00 – Approfondimenti di Medicina Tradizionale Cinese (R. Bosoni – Fisioterapista Coord., Azienda Ospedaliera di 

Cremona) 

Ore 11.00/11.15 – Coffee Break  

Ore 11.15/12.30 – Applicazione del fui-na nel rachide lombare 

Ore 12.30/13.30 – Lunch  

Ore 13.30/17.30 – Tecniche riflesse e tui-na nelle patologie del rachide lombare (teoria/pratica) 

06/11/2010 

Ore 08.30/10.00 – Ernie e protusioni (A. Lanfranchi - Fisioterapista, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

Ore 10.00/11.00 – Anamnesi e esame obiettivo (teoria e pratica) 

Ore 11.00/11.15 – Coffee Break 

Ore 11.15/12.30 – Anamnesi ed esame obiettivo (teoria e pratica) 

Ore 12.30/13.30 – Lunch  

Ore 13.30/15.30 – Manovre in rotazione e in estensione (teoria e pratica) 

Ore 15.30/17.30 – Manovre anti-deviazione 

Ore 17.30/17.45 – Questionario ECM  

 

Docenti: dr. Roberto Bosoni (Fisioterapista Coord., Azienda Ospedaliera di Cremona) – Andrea Lanfranchi (Fisioterapista, Ist. 
Ospedaliero di Sospiro) 

Quota dõiscrizione: û 150,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

Destinatari: Fisioterapisti (posti 30) 
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Cod. 20/10 

INSEGNARE LõAUTONOMIA 

Obiettivi Formativi: 

Il corso si propone di fornire competenze in merito alla valutazione ed alla costruzione di programmi abilitativi in ambito di 

autonomia. 

Programma: 

15/10/2010 

Ore 09.00/11.00 -  Le tappe evolutive nell’acquisizione dell’autonomia personale 

Ore 11.00/11.15 – Coffee Break  

Ore 11.15/13.00 - Strumenti di valutazione ed assessment 

Ore 13.00/14.00 – Lunch 

Ore 14.00/16.00 - Strumenti di programmazione abilitativa 

Ore 16.00/18.00 - Tecniche di insegnamento dell’autonomia personale 

Docente: dr. Maurizio Pilone (Psicologo, Psicoterapeuta) 

Quota dõiscrizione: û 60,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

Destinatari: Educatori (20) ð Infermieri (10) ð OSS (20)  
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Cod. 21/10 

LA VALUTAZIONE COGNITIVA NELLõINVECCHIAMENTO: STRUMENTI E METODOLOGIA 

Obiettivi: 

Sempre più si riconosce la necessità, per chi lavora a contatto con soggetti anziani, di un inquadramento oggettivo dello stato 

cognitivo degli stessi. Questo rappresenta la premessa per qualsiasi intervento curativo e/o preventivo sulle funzioni che regolano 

aspetti della vita legati all’integrità o meno di funzioni come  memoria, attenzione, linguaggio, funzioni esecutive, orientamento, 

ecc….  

La conoscenza del materiale testistico di uso routinario, la sua interpretazione, la modalità di somministrazione, risultano parte 

essenziale del bagaglio culturale degli operatori sanitari che operano a vario titolo con ,anziani. Illustrazione delle caratteristiche del 

setting Neuropsicologico. Fornire agli operatori la possibilità di  utilizzare  ed interpretare correttamente test, scale e batterie di uso 

comune nella valutazione Neuropsicologica di soggetti con deterioramento cognitivo e non._ 

Fornire metodiche standard di valutazione in base alle patologie più diffuse. Fornire elementi per una valutazione selettiva e per la 

discriminazione  fra possibili patologie. 

Programma: 

22/10/2010 

Ore 09.00/11.00 - I domini cognitivi esplorabili  

Ore 11.00/11.15 – Coffee Break 

Ore 11.15/13.00 - Test, Scale, Batterie 

Ore 13.00/14.00 – Lunch 

Ore 14.00/17.30 – Esercitazioni e Punteggi 

23/10/2010 

Ore 09.00/11.00 - Test, Interpretazione, punteggi 

Ore 11.00/11.15 – Coffee Break 

Ore 11.15/13.00 – Esercitazione  

Docenti: 

Prof. Pieluigi De Bastiani (Università di Trento, Dip. di Neuroscienze) 

Prof.ssa Paola Milani (Psicologa, Università di Ferrara) 

Dr.ssa Alessia Monti (Ricercatore Università di Trento) 

Quota dõiscrizione: û 125,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

Destinatari:  Psicologi (5) ð Medici (10)  ð Educatori Prof.li (10) ð Terapisti della Riabilitazione (5 posti) 
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Cod. 22/10 

LA VALUTAZIONE, LA PREVENZIONE E LA GESTIONE DELLE LESIONI DA DECUBITO NELLõANZIANO: LA 

RESPONSABILITë DELLõINFERMIERE E LE PROVE DI EFFICACIA SCIENTIFICHE 

Obiettivi: 

Il corso si propone di far acquisire e/o consolidare le conoscenze relative a: 

 Le funzioni e la responsabilità infermieristica nella presa in carico della persona anziana 

 I principali strumenti di valutazione multidimensionale nell’anziano  

 La valutazione e la prevenzione della  malnutrizione  

 La valutazione, la prevenzione e la gestione delle lesioni da decubito nell’anziano sulla base delle più recenti evidenze 
scientifiche 
 

Programma: 
 
06/11/2010 
 
Ore 09.30/11.30 -   La responsabilità infermieristica nell’assistenza all’anziano 

La valutazione multidimensionale dei bisogni di salute e di assistenza 
Ore 11.30/11.45 – Coffee Break  
Ore 11.45/13.00 -  I principali strumenti validati di valutazione funzionale e cognitiva 

L’utilizzo delle prove di efficacia nella pratica assistenziale 
 

13/11/2010 
Ore 09.30/11.00 -  Introduzione alle lesioni da decubito: 

cenni di anatomo-fisiologia della cute 
eziopatogenesi 
epidemiologia 

Ore 11.00/11.15 –     Coffee Break  
Ore 11.15/12.00 -    Classificazione EPUAP: 

caratteristiche delle varie classi 
riconoscimento del grado delle lesioni 

Ore 12.00/13.00 -  La valutazione del rischio di lesioni da pressione 
Il binomio nutrizione e lesioni da decubito  
La valutazione di screening della malnutrizione 
 

19/11/2010 
Ore 09.30/11.00 - Raccomandazioni relative alla prevenzione delle lesioni da decubito nell’anziano: 

gli ausili 
le classi di appartenenza dei materassi antidecubito 
la mobilizzazione precoce 
rotazione programmata delle posture 
incontinenza e cura della pelle 

Ore 11.00/11.15 -   Coffee Break  
Ore 11.15/13.00 -   Raccomandazioni relative al trattamento delle lesioni da decubito nell’anziano: 

detersione della ferita 
preparazione del letto della lesione 
gestione della necrosi 
le medicazioni avanzate 
gestione delle complicanze 
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25/11/2010 
Ore 09.30/11.00 - La malnutrizione nell'anziano: definizione, fattori di rischio 
Ore 11.00/11.15 – Coffee Break 
Ore 11.15/12.00 - La valutazione della malnutrizione 

              Raccomandazioni relative alla prevenzione e la gestione della malnutrizione nell’anziano 
Ore 12.00/13.00 - La disfagia: definizione, identificazione e valutazione infermieristica, fattori di rischio 
 
Docenti: 
 
Dr.ssa Castaldo Anna - Responsabile formazione e URP Piccolo Cottolengo di Don Orione Milano 

Dr. Carniel Giorgio - Coordinatore reparto di riabilitazione specialistica Casa di Cura Ambrosiana Cesano Boscone (MI) 

Dr. Mantovani Stefano - Coordinatore Servizi Sanitari e Assistenziali Azienda  Speciale Consortile Servizi alla Persona – RSA Don 

Giuseppe Cuni, Magenta (MI) 

Quota dõiscrizione: û 75,00 (comprende iscrizione + coffee break e dispensa corso) 

Destinatari: Infermieri (60) 
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Cod. 23/10 

IL LAVORO EFFICACE  NASCE DA UN GRANDE GRUPPO 

Obiettivi: Percorso teorico – pratico  di   16   ore per sperimentarsi all’interno della dimensione gruppale  al fine di promuovere 

maggiore consapevolezza  sulla condizione lavorativa all’ interno di organizzazioni che richiedono  necessariamente ed 

inevitabilmente il confronto continuo  con altri. 

Programma: 

09/11/2010 

ore 09.00/10.30 – Definizione di Gruppo 

Ore 10.30/10.45 – Coffee Break 

Ore 10.45/12.00 – Elementi di dinamica 

Ore 12.00/13.00 – Dal gruppo al gruppo di lavoro 

Ore 13.00/14.00 – Lunch  

Ore 14.00/15.00 – Fattori di presidio del lavoro di gruppo 

Ore 16.00/17.30 – Esercitazioni  

 

16/11/2010 

Ore 9.00/10.00 – Il conflitto: come si analizza 

Ore 10.00/11.00 – Come si gestisce il conflitto 

Ore 11.00/11.15 – Coffee Break  

Ore 11.15/12.00 – La comunicazione 

Ore 12.00/13.00 – Atteggiamenti che favoriscono la comunicazione  

Ore 13.00/14.00 – Lunch  

Ore 14.00/15.00 – Approfondimenti teorici  

Ore 15.00/17.00 – Esercitazioni  

Ore 17.00/17.30 – Valutazioni e Discussione 

 

Docenti: 

Dr.ssa Antonella Bonini – Pedagogista, Educatore Coordinatore, Ist. Ospedaliero di Sospiro, Dr.ssa Maria Laura Piazzi – 

Pedagogista, Educatore Coordinatore, Ist. Ospedaliero di Sospiro, Dr.ssa Patrizia Valdemi – Psicologa, Educatore Coordinatore, Ist. 

Ospedaliero di Sospiro 

 

Quota dõiscrizione: û 120,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

 

Destinatari: Infermieri (7) – Educatori (6) – Medici (5) – Fisioterapisti (5) – Ass. Sanitari (2) – Psicologi (2) – OSS (3) 

 

 



ISTITUTO OSPEDALIERO DI SOSPIRO

 

 Agenzia Formativa Certificata UNI EN ISO 9001:2008 

 

 
14 

Cod. 24/10 

LA RELAZIONE CON L'ALTRO MEDIANTE IL MOVIMENTO 

Obiettivi: 

La DMT si avvale del movimento e dell’esperienza corporea per promuovere l’integrazione fisica e psichica dell’individuo. Oltre a 

rappresentare una modalità specifica di trattamento di una pluralità di manifestazioni della patologia psichica, somatica e relazionale, 

essa si presta molto a diventare una interessante possibilità di ricerca del benessere e di evoluzione personale. Il linguaggio 

preverbale della danza, infatti, diviene un mezzo per esprimere le proprie emozioni e per comunicare con gli altri. 

L’obiettivo del seminario introduttivo è quello di acquisire familiarità con gli elementi di base del linguaggio del movimento, quali l’uso 

dello spazio, del tempo, del ritmo, del peso e della gestualità personale. 

 

Programma: 

20/11/2010 

Ore 09.00/13.00 - Introduzione teorica e lavoro esperienziale mediante esercizi corporei guidati, allo scopo di incentivare l’ascolto e 

la consapevolezza del proprio sé corporeo, premessa necessaria e indispensabile per potersi relazionare con l’altro da sé. 

Ore 13.00/14.00 – Lunch 

Ore 14.00/18.00 - Esercizi in coppia e momenti di improvvisazione sia in coppia che in gruppo , così che i partecipanti abbiano modo 

di relazionarsi con gli altri mediante interazioni corporee in modo creativo. 

 La fase finale prevede un momento di verbalizzazione e di riflessione sull’esperienza fatta nel gruppo di D.M.T. 

 

Docenti:  

dr.ssa Olivieri Marina – Terapista Occupazionale (Laurea D.A.M.S., Danzamovimentoterapeuta Art Therapy,  Master Scienze della 

Formazione, Diploma Universitario “Arti e Terapia”) 

dr.ssa Masoni Rosa – Terapista Occupazionale (Laurea D.A.M.S., Danzamovimentoterapeuta Art Therapy,  Insegnante danza 

Creativa, Danzamovimentoterapeuta A.P.I.D.) 

 

Quota dõiscrizione: û 75,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

Destinatari: Educatori (10) – T.O. (5) – OSS/ASA (5) – Altri (5) – Animatori Sociali (5) 
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Cod. 25/10 

APPROCCI RIABILITATIVI MULTISTRATEGICI: LA 3R THERAPY 

Obiettivi: 

Fornire allôoperatore una formazione concreta e mirata  circa lôimpiego di un programma di stimolazione 3R, per pazienti 

affetti da demenza di grado lieve-moderato, senza disturbi  comportamentali, nonché senza deficit sensoriali, al fine di 

riorientare il paziente rispetto a se stesso, alla propria storia e allôambiente circostante, incrementando il livello di 

autostima e riducendo la tendenza allôisolamento.                                                                       

Suggerire modalità di comunicazione efficace al paziente durante gli interventi, e al familiare, qualora fosse necessario 

fornire indicazioni per estendere  lôintervento in contesto domiciliare.                                          

Individuare e valutare punti di forza e criticità 

 

Programma: 

22/11/2010 

Ore 09.00/13.00 - Introduzione teorica della ROT, della Terapia della Reminiscenza e della Terapia della Rimotivazione;                                                                           

Presentazione della metodologia, degli strumenti e della struttura caratterizzanti il programma riabilitativo “ 3R ”;                                            

Presentazione dei risultati di studi controllati atti a dimostrare  l’efficacia del programma “ 3R ”. 

23/11/2010 

Ore 09.00/13.00 - Inquadramento delle strategie di comunicazione efficace; Individuazione e valutazione di punti forza e criticità del 

programma riabilitativo; Esercitazione pratica effettuata in piccoli gruppi. 

Docente: dr.ssa Alessandra Martelli (Psicologa – Neuropsicologa) 

Quota dõiscrizione: û 60,00 (comprende iscrizione + coffee break  e dispensa corso) 

Destinatari:  Educatori (12) ð Fisioterapisti (5) ð Psicologi (5) ð Medici (8)  
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Cod. 26/10 

LA QUALITAõ COME SISTEMA 

Obiettivi: 

Spesso, soprattutto negli ultimi anni, si sente parlare di Qualità dei Servizi ed in particolare dei Servizi alla Persona, dando per 

scontato che esista un concetto chiaro e condiviso della Qualità stessa. In realtà il termine racchiude in sé una molteplicità di 

significati e di dimensioni che ne vengono “oscurati” dall’uso banale. La Qualità nei Servizi alla Persona è in realtà una metodologia 

di gestione dell’organizzazione, un’introduzione di buone prassi nonché un sistema di lavoro, teso al miglioramento continuo. Da ciò 

consegue che essa rimanda ad un atteggiamento dinamico, che và sistematicamente verificato e, se necessario, riformulato, con 

l’utilizzo di misurazioni precise, definizioni di obiettivi e strategie nonché con l’utilizzo di indicatori. A chi “appartiene” quindi la 

Qualità? È ormai superato il falso mito per cui essa rimanga appannaggio dei programmi dei manager ma, mai come oggi, il 

Miglioramento della Qualità è il fondamento del lavoro di coloro che nel quotidiano attuano le azioni e di coloro che delle stesse 

beneficiano. Lo scopo del corso è quindi quello di riflettere su questi concetti e confrontarli con la propria realtà lavorativa, 

presentando infine l’esperienza metodologica dell’introduzione di un Sistema Qualità nel Dipartimento Disabili di Fondazione 

Sospiro. 

Programma: 

02/12/2010 

Ore 09.00/12.00 

 Definizione di Qualità: domini e aspetti 

 Analisi degli aspetti della Qualità (gestionale/organizzativa, professionale, percepita) 

 Alcuni sistemi di gestione della Qualità (PDCA, RCA) 

 La Qualità elevata a Sistema: i 6 steps del processo lavorativo 

Ore 12.00/13.00 

 Lavoro in gruppi: l’introduzione di un Sistema Qualità nel proprio servizio 

Ore 13.00/14.00 – Lunch 

Ore 14.00/15.00 – Condivisione dei lavori  

Ore 15.00/17.30 

 L’esperienza di Fondazione Sospiro: l’introduzione di un Sistema Qualità nel Dipartimento Disabili 

Ore 17.30/18.00 – Discussione e Questionario ECM 

 

Docente: Alberto Zagni (Responsabile di Area Dip. Disabili, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

 

Quota dõiscrizione: û 50,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

Destinatari: Infermieri (20) – Educatori (15) – Fisioterapisti (5) – Medici (10) – Psicologi (5)- Altre figure (5) 
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Cod. 27/10 

LA DOCUMENTAZIONE INFERMIERISTICA 

Obiettivi: 

Oggi l’infermiere è chiamato come professionista ad esercitare in autonomia e con responsabilità; a fronte delle grandi 

trasformazioni di ruolo, di competenze a cui è andata incontro la figura infermieristica nel tempo, il corso intende fornire un 

orientamento e gli strumenti necessari alla implementazione di un sistema documentale infermieristico, con l’adozione di un modello 

teorico di riferimento, per la gestione del percorso assistenziale della persona. Il corso vuole anche offrire al professionista una 

panoramica sugli strumenti operativi per migliorare l’efficacia delle prestazioni. 

Programma: 

10/12/2010 

Ore 09.00/11.00 – Gli aspetti normativi 

Ore 11.00/11.15 – Coffee Break 

Ore 11.15/13.00 – Documentazione  applicata al processo di nursing 

Ore 13.00/14.00 – Lunch  

Ore 14.00/16.00 - Strumenti organizzativi: protocolli linea guida procedure 

Ore 16.00/17.30 – Esempi  di documentazione e discussione 

 

Docenti: 

Roberto Anelli – Paolo Merli – Maria Morabito – Silvia Berna (Infermieri Prof.li, Ist. Ospedaliero di Sospiro) 

 

Quota dõiscrizione: û 60,00 (comprende iscrizione + coffee break- lunch e dispensa corso) 

Destinatari: Infermieri (30) 
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    CORSI FAD 

14/10 FAD ð Linee guida e protocolli in RSA 

RS: Maria Chiara Ubezio (Medico Geriatra) 

Equipe Formativa: dr. Roberto Bosoni (Fisioterapista Coord.), Barbara Ruscelli (Infermiere Prof.le), Maria Cristina Viola 

(Infermiere Prof.le) 

Attivazione: da Aprile a Novembre 2010 

Quota dõiscrizione û  30,00 

Destinatari:  Infermieri (100 posti), Fisioterapisti (30 posti), Educatori (20 posti), Medici (10 posti), ASA-OSS (50 posti), Ass. 
Sanit, (10 posti)  
 

La RSA, in accordo con la normativa nazionale, è una struttura del territorio destinata ad accogliere – per ricoveri temporanei o a 

tempo indeterminato - gli anziani non autosufficienti, cui deve offrire: 

1)  una sistemazione residenziale (Residenza) con una connotazione il più possibile domestica, organizzata in modo da rispettare il 

bisogno individuale di riservatezza e di privacy e da stimolare al tempo stesso la socializzazione tra gli anziani ospiti; 

2)  tutti gli interventi medici, infermieristici e riabilitativi (Sanitaria) necessari a prevenire e curare le malattie croniche e le loro 

riacutizzazioni; nonché gli interventi volti a recuperare e sostenere l’autonomia dei degenti; 

3)  un’assistenza individualizzata (Assistenziale), orientata alla tutela ed al miglioramento dei livelli di autonomia, al mantenimento 

degli interessi personali ed alla promozione del benessere. 

Curare bene gli anziani che si rivolgono ai servizi riabilitativi e assistenziali, inaugurando una "terza via" fra ospedale e casa di 
riposo: questo è  l'obiettivo dichiarato del corso FAD “Linee Guida e Protocolli in RSA”  che è stato progettato dalla nostra Equipe 
composta da Roberto Bosoni (Fisioterapista), Barbara Ruscelli (Infermiera Prof.le), Maria Cristina Viola (Infermiera Prof.le) e da 
Maria Chiara Ubezio (Medico Geriatra). L'equipe socio-sanitaria che opera nella RSA si trova così a svolgere una dulpice, 
contraddittoria funzione: garantire la miglior assistenza possibile ai degenti, ma anche di assicurare l'uso più efficiente delle risorse 
disponibili. Non basta affermare che "si fa" assistenza socio-sanitaria, occorre anche definire "come" la si fa e con quali risultati. 

Moduli Formativi: 

 PROTOCOLLO ACCOGLIENZA, PRESA IN  CARICO E DIMISSIONE 

 IGIENE DELL’OSPITE NEL RISPETTO DELLA PRIVACY 

 PROTOCOLLO PER L’INCONTINENZA URINARIA 

 SOMMINISTRAZIONE DEGLI ALIMENTI E DELLE BEVANDE 

 UTILIZZO DEI MEZZI DI CONTENZIONE 

 PREVENZIONE E TRATTAMENTO DELLE PIAGHE DA DECUBITO 

 PREVENZIONE DELLE CADUTE 
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15/10 FAD- I metodi osservativi nelle situazioni di cura  
 
RS: dr.ssa Laura Maria Piazzi 
Formatore: dr.ssa Laura Maria Piazzi 
Attivazione: da Aprile a Novembre 2010     

Quota dõiscrizione û  30,00 

Destinatari: Infermieri (100 posti), Fisioterapisti (20 posti), Educatori (20 posti), Medici (10 posti), ASA-OSS (45 posti), Ass. 
Sanit, (5 posti) 
 
ñOsservare ¯ fare il punto attraverso rilevazioni. Lôosservatore ¯ come il navigatore che cerca di seguire la sua rotta. Egli naviga 

nella situazione identificandone dei riferimenti e ricollocando gli uni in rapporto agli altri, mentre le prospettive cambiano man mano 

che egli si sposta. Lui stesso ha bisogno di mettersi in rapporto a ci¸ che vede (é). E se si considera che tutta la scienza si fonda 

sul confronto della realt¨ e dellôesperienza con un quadro di riferimento concettuale, lôosservazione pu¸ essere il mezzo per seguire 

e fondare lôesperienza, quella conosciuta non come parte della sperimentazione, ma come parte distinta estratta dalla realtà 

vissuta.ò (Postic, De Ketele, 1993). 

Alla luce di questa concettualizzazione del processo di osservazione, che ha trovato applicazione nell’ambito della ricerca e della 
valutazione nelle situazioni educative, il corso intende far conoscere ai partecipanti le componenti e la metodologia 
dell’osservazione, rispondendo ad alcuni quesiti rilevanti soprattutto quando l’oggetto che si pone è la persona: qual è la posizione 
dell’osservatore rispetto al suo “oggetto”? cosa si osserva e quali strategie mette in atto nell’attribuzione di significato ai 
comportamenti osservati? come seleziona e classifica le informazioni? quali sono le implicazioni delle sue scelte? Il corso si propone 
inoltre di offrire una descrizione completa degli strumenti di osservazione privilegiando le tecniche di osservazione sistematica, 
ampiamente utilizzate nelle situazioni di cura. 
 
Moduli Formativi: 

 L’osservazione come processo 

 La condizione di osservatore 

 Una tipologia dell’osservazione 

 L’osservazione sistematica 

 Gli strumenti dell’osservazione sistematica 

 L’osservazione esperienziale 

 Gli strumenti dell’osservazione esperienziale 

 I campi di applicazione dell’osservazione 
 


